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Nel vivace mondo dell’economia 
dei progetti, la comprensione 
della gestione dei progetti è più 
che mai fondamentale. I proget-
ti, sia piccoli che grandi, guidano 
l’innovazione e il cambiamento. 
Pertanto, avere il giusto metodo 
di gestione dei progetti è fonda-
mentale per i project manager 
che puntano al successo. Questo 
articolo approfondisce i metodi di 
gestione dei progetti più diffusi, 
mettendo in evidenza l’approccio 
ibrido e la sua importanza nella 
gestione di grandi progetti di tra-
sformazione.

Metodo tradizionale  
a cascata
Storicamente, il metodo Waterfall 
è stato la pietra miliare della ge-
stione dei progetti. Questo me-
todo, strutturato e sequenziale, 
richiede il completamento di una 
fase prima dell’inizio della succes-
siva. È particolarmente adatto a 
progetti con una serie di requisiti 
statici.

Vantaggi
• Semplice da comprendere, è

una risorsa per i project man-
ager alle prime armi.

• Chiare pietre miliari per un mo-
nitoraggio ottimale dell’avan-
zamento del progetto.

• Concepito per progetti a por-
tata fissa.

Svantaggi
• La sua rigidità potrebbe essere

un vincolo per i progetti dina-
mici.

• Non è ottimale per progetti
prolungati con requisiti in evo-
luzione.

Esempio di metodo a cascata
La costruzione di un nuovo edifi-
cio è un buon esempio di proget-
to adatto al metodo a cascata. Il 
progetto ha un ambito ben defi-
nito e le fasi di costruzione posso-
no essere facilmente suddivise in 
una serie di stadi.

Metodo Agile: un approccio 
dinamico alla gestione  
dei progetti
Il metodo Agile, uno dei preferiti 
dai project manager che si occu-
pano di requisiti in evoluzione, 
enfatizza l’adattabilità. Nato dallo 
sviluppo del software, frammenta 
i progetti in “sprint” o “iterazioni”.

Vantaggi
• Garantisce la soddisfazione

dei clienti con cicli di feedback
continui.

• Favorisce il lavoro di squadra e
l’adattabilità.

• Ideale per progetti con obietti-
vi sempre diversi.

Svantaggi
• Può apparire disorganizzato se

non viene gestito in modo ef-
ficace.

• Richiede project manager
esperti nella gestione di turni
frequenti.

Esempi di metodo Agile
Lo sviluppo di un nuovo sito web 
è un buon esempio di progetto 
adatto al metodo Agile. I requi-
siti del sito web potrebbero non 
essere del tutto noti all’inizio del 
progetto e il metodo Agile con-
sente di apportare modifiche 
man mano che il progetto pro-
cede.
Il lancio di una nuova campagna 
di marketing è un altro esempio 
di progetto che potrebbe essere 
gestito con il metodo Agile. Gli 
obiettivi della campagna potreb-
bero non essere del tutto noti 
all’inizio del progetto e il metodo 
Agile consente di apportare mo-
difiche man mano che la campa-
gna procede.

Metodo ibrido: il futuro  
del project management?
I progetti moderni, con la loro na-
tura intricata, spesso richiedono 
una miscela di approcci tradizio-
nali e agili. Il metodo Ibrido, che 
fonde la struttura Waterfall con la 
flessibilità Agile, sta quindi diven-
tando rapidamente quello prefe-
rito dai project manager che su-
pervisionano grandi progetti di 
trasformazione.
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evoluZioni del project MAnAgeMent:
dA WAterFAll Ad Agile, con digitAle

e chAnge MAnAgeMent 
Il guru del project management Antonio Nieto-Rodriguez ci racconta che oggi troppi responsabili di progetto 
pensano rigidamente alle metodologie di gestione dei progetti Waterfall e Agile e pretendono di dover sce-
gliere tra le due. Ma molti progetti, soprattutto quelli con diverse esigenze degli stakeholder e strutture com-
plesse, traggono vantaggio da un approccio ibrido che combina aspetti di Waterfall e Agile. Scegliere il giusto 
metodo di gestione dei progetti è fondamentale per i project manager che puntano al successo. In parallelo 
i modelli metodologici (Waterfall, Agile e Ibrido), hanno subìto una trasformazione significativa nell’era digi-
tale, evolvendosi dalle metodologie tradizionali a pratiche digitali più dinamiche. Questo cambiamento rap-
presenta una evoluzione fondamentale nel modo in cui i progetti vengono concepiti, eseguiti e consegnati.

(traduzione di Alessandro Cagliesi)
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Vantaggi
•	 Un approccio equilibrato che 

risponde alle esigenze di pro-
getti strutturati e flessibili.

•	 Consente ai team di fissare 
obiettivi tangibili, pur essendo 
adattabili.

•	 Su misura per progetti con fasi 
distinte, ma che comprendono 
componenti volatili.

Svantaggi
•	 Potrebbe sembrare scorag-

giante per i team che non han-
no familiarità con Waterfall o 
Agile.

•	 Richiede project manager 
esperti nell’integrazione di di-
versi metodi senza soluzione 
di continuità.

Esempi di metodo Ibrido
Lo sviluppo di un nuovo dispositi-
vo medico è un buon esempio di 
progetto adatto al metodo Ibrido. 
Il progetto ha un ambito chiaro, 
ma è possibile che i requisiti cam-
bino con il progredire del proget-
to. Il metodo Ibrido consente di 
utilizzare sia le tecniche Waterfall 
che quelle Agili, a seconda delle 
esigenze del progetto.
L’implementazione di un nuovo 
sistema di pianificazione delle 
risorse aziendali (ERP) è un altro 
esempio di progetto che potreb-
be essere gestito con il metodo 
Ibrido. Il sistema ERP ha un am-
bito ben definito, ma è possibile 
che i requisiti cambino con il pro-
gredire del progetto. Il metodo 
Ibrido consente di utilizzare sia le 
tecniche Waterfall che quelle Agi-
li, a seconda delle esigenze del 
progetto.

Scegliere un metodo  
di gestione del progetto
Il metodo di gestione del proget-
to migliore per un determinato 
progetto dipende dalle esigenze 
specifiche del progetto stesso. Al-
cuni fattori da considerare nella 
scelta di un metodo di gestione 
del progetto sono:
•	 Le dimensioni e la complessità 

del progetto.

•	 La chiarezza dell’ambito del 
progetto.

•	 La probabilità di modifiche 
all’ambito del progetto.

•	 L’esperienza del team di pro-
getto.

Esistono diversi metodi di gestio-
ne del progetto, ognuno con i pro-
pri punti di forza e di debolezza. Il 
metodo di gestione del progetto 
migliore per un determinato pro-
getto dipenderà dalle esigenze 
specifiche del progetto stesso.
Quando si sceglie un metodo di 
gestione del progetto, è impor-
tante considerare le dimensioni 
e la complessità del progetto, la 
chiarezza dell’ambito del pro-
getto, la probabilità di modifiche 
all’ambito del progetto e l’espe-
rienza del team di progetto.
Nella vivace economia dei pro-
getti, dove i progetti sono al 
centro del progresso, la scelta 
del giusto metodo di gestione 
dei progetti è fondamentale. I 
metodi tradizionali mantengo-
no il loro valore, ma lo slancio si 
sta spostando verso modelli ibri-
di, in particolare per i progetti 
di trasformazione. Per i project 
manager, la padronanza di questi 
metodi è essenziale per navigare 
nel panorama in continua evolu-
zione della project economy.

È ora di porre fine  
alla battaglia tra Waterfall  
e Agile
Negli ultimi due decenni, troppi 
accademici, leader, project man-
ager e organizzazioni hanno pen-
sato di dover scegliere l’uno o 
l’altro. Peggio ancora, l’emergere 
dei metodi Agile ha portato al tri-
balismo nella comunità dei pro-
getti, soffocando l’innovazione e 
limitando il potenziale di soluzio-
ni veramente efficaci.
L’adozione di metodi ibridi può 
aiutare le organizzazioni a porre 
rimedio ad alcuni di questi risul-
tati.  Sebbene sia Waterfall che 
Agile abbiano i loro punti di forza, 
hanno anche i loro limiti.
Le metodologie ibride di gestio-
ne dei progetti combinano il ri-

gore di pianificazione di Water-
fall con la flessibilità di Agile. Ciò 
consente alle organizzazioni di 
adattare l’approccio al progetto 
alle esigenze specifiche del pro-
getto, considerando fattori quali 
la complessità del progetto, il li-
vello di incertezza e la necessità 
di coinvolgimento del cliente.
Le metodologie di gestione dei 
progetti ibridi offrono una serie 
di vantaggi rispetto ai tradizionali 
approcci Waterfall e Agile. Combi-
nando i punti di forza di tali me-
todi, quelli ibridi consentono alle 
organizzazioni di raggiungere un 
equilibrio ottimale tra flessibilità 
e prevedibilità.

project management 
digitale vS project 
management tradizionale
In parallelo alle evoluzioni dei 
modelli metodologici (Waterfall, 
Agile e Ibrido), il regno del project 
management ha subito una tra-
sformazione significativa nell’era 
digitale, evolvendosi dalle meto-
dologie tradizionali a pratiche di-
gitali più dinamiche. Questo non 
è semplicemente un cambiamen-
to negli strumenti e nelle tecni-
che, ma rappresenta una evolu-
zione fondamentale nel modo in 
cui i progetti vengono concepiti, 
eseguiti e consegnati. La gestione 
tradizionale dei progetti, radicata 
nell’era industriale, spesso enfa-
tizzava processi lineari, struttu-
re gerarchiche e pianificazione 
a lungo termine. Al contrario, la 
gestione dei progetti digitali è 
emersa per soddisfare le esigen-
ze dell’era digitale, caratterizzata 
da rapidi cambiamenti tecno-
logici, maggiore connettività e 
una maggiore enfasi sull’agilità e 
sull’innovazione.
L’ascesa della gestione digitale è 
in linea con la più ampia trasfor-
mazione digitale delle imprese, 
dove l’adozione delle tecnologie 
digitali sta rimodellando i settori. 
Secondo il Project Management 
Institute (PMI), negli ultimi dieci 
anni si è verificato un notevole 
cambiamento nelle pratiche di 
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gestione dei progetti, guidato 
dalla rivoluzione digitale e dalla 
necessità di velocità e flessibilità 
nell’esecuzione dei progetti. Que-
sta evoluzione è essenziale per 
le organizzazioni moderne che 
devono affrontare la complessità 
di un mondo sempre più digita-
le, dove le aspettative dei clienti 
sono più elevate, le dinamiche di 

mercato più volatili e il ritmo del 
cambiamento sta accelerando.
Comprendere in che modo la 
gestione digitale differisce dalle 
metodologie tradizionali non si-
gnifica solo restare aggiornati; si 
tratta di sfruttare il potenziale de-
gli strumenti e degli approcci di-
gitali per favorire il successo in un 
panorama in continua evoluzio-

ne. Questo articolo approfondi-
sce le distinzioni fondamentali tra 
questi due paradigmi, fornendo 
approfondimenti su come la tra-
sformazione digitale del project 
management sta plasmando il 
futuro del lavoro e della strate-
gia aziendale. Un confronto può 
essere illustrato nella tabella che 
segue. 

1 NdT: È prevista anche dal risk management tradizionale la revisione continua dei rischi, ma l’autore sottolinea che spesso non vi si dedicano abba-
stanza risorse e attenzione.
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Abbracciare la gestione 
dei progetti digitali
La transizione alla gestione di-
gitale è una risposta al frenetico 
mondo degli affari guidato dalla 
tecnologia. Comprendere queste 
differenze consente alle organiz-
zazioni di modernizzare le proprie 
pratiche di gestione dei progetti, 
favorendo l’agilità, l’innovazione e 
l’efficienza collaborativa.

economia del progetto
e gestione del cambiamento: 
affrontare le sfide
e cogliere le opportunità
A fianco delle evoluzioni già vi-
ste, il ruolo dei processi di change 
management è diventato sempre 
più vitale. Man mano che i proget-
ti diventano il fulcro del successo 
organizzativo, gestire il cambia-
mento in modo efficace non è 
più un optional; è fondamentale 
per la sopravvivenza e la crescita. 
Esaminiamo di seguito il ruolo dei 
processi di gestione del cambia-
mento nel quadro della moderna 
gestione dei progetti, sottoline-
ando le sfide e le opportunità as-
sociate. 

l’imperativo della gestione 
del cambiamento  
nella moderna gestione  
dei progetti
I processi di gestione del cam-
biamento implicano la prepara-
zione e il supporto di individui e 
organizzazioni nell’attuazione del 
cambiamento organizzativo. Per i 

moderni project manager, questi 
processi sono integrati nelle me-
todologie che governano il ciclo 
di vita del loro progetto.

Sfide nel modificare  
i processi di gestione  
del cambiamento
•	 Resistenza al cambiamento: è 

ben documentato che la resi-
stenza al cambiamento costitui- 
sce un ostacolo significativo al 
successo delle iniziative di cam-
biamento. Il tasso di fallimento 
del 70% dello studio McKinsey è 
spesso dovuto ad abitudini pro-
fondamente radicate dei dipen-
denti, alla paura dell’ignoto e 
alla mancanza di comprensione 
dei vantaggi del cambiamento. 
Per superare la resistenza, è es-
senziale che i moderni project 
manager si impegnino con i 
propri team, forniscano moti-
vazioni chiare e vantaggi per il 
cambiamento e coinvolgano i 
dipendenti nel processo di cam-
biamento, favorendo così un 
senso di proprietà e riducendo 
le resistenze.

•	 Barriere comunicative: la co-
municazione è la linfa vitale di 
processi efficaci di gestione del 
cambiamento. Il PMI evidenzia 
che un terzo dei fallimenti dei 
progetti può essere attribuito 
alla scarsa comunicazione. Nella 
moderna gestione dei proget-
ti, questa sfida può essere af-
frontata attraverso lo sviluppo 
di un piano di comunicazione 

che tenga conto delle diverse 
esigenze di comunicazione del-
le parti interessate e si adatti 
ai vari canali e tecnologie che 
preferiscono. Ciò comporta non 
solo la diffusione delle informa-
zioni ma anche meccanismi di 
ascolto e feedback che rendono 
la comunicazione una strada a 
doppio senso.

•		Disallineamenti culturali: i di-
sallineamenti culturali sorgono 
quando i cambiamenti proposti 
sono in contrasto con la cultu-
ra aziendale esistente. Ciò può 
includere valori, convinzioni o 
comportamenti diversi radicati 
all’interno dell’organizzazione. 
I progetti che non considerano 
questi aspetti culturali sono in-
clini a incontrare resistenze e 
tassi di adozione più lenti. Per 
mitigare questo problema, i 
moderni project manager de-
vono condurre una valutazione 
culturale approfondita e adat-
tare strategie di gestione del 
cambiamento che si allineino o 
cambino gradualmente la cul-
tura organizzativa, rendendo la 
transizione più appetibile e so-
stenibile.

opportunità sfruttate 
attraverso i processi  
di gestione del cambiamento
•	 Allineamento strategico: i proces-

si di gestione del cambiamento 
offrono un’occasione d’oro per 
garantire che qualsiasi iniziativa 
di cambiamento sia strategica-
mente allineata con gli obiettivi 
a lungo termine dell’organiz-
zazione. Questo allineamento 
strategico può fungere da bus-
sola che guida tutti gli aspetti 
del progetto, garantendo che 
ogni passo intrapreso abbia uno 
scopo e contribuisca agli obiet-
tivi generali dell’organizzazione. 
Garantisce inoltre che le risorse 
siano allocate in modo efficace 
e che il cambiamento offra un 
valore reale.

•	 Innovazione come vantaggio 
competitivo: nel frenetico conte-
sto economico dell’economia di 
progetto, i processi di gestione 
del cambiamento sono spesso Figura 1 - Cambiamento.
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i catalizzatori dell’innovazione. 
Gestendo il cambiamento in 
modo efficace, le organizzazioni 
possono implementare nuove 
idee, tecnologie e processi che 
le differenziano dalla concor-
renza. Questo vantaggio com-
petitivo è fondamentale per la 
sopravvivenza e la crescita e 
spesso può portare alla leader-
ship di mercato e alla creazione 
di nuovi standard di settore.

•	 Maggiore coinvolgimento dei 
dipendenti: i dipendenti sono 
al centro di qualsiasi organizza-
zione e il loro coinvolgimento 
è fondamentale per il successo 
dell’implementazione del cam-
biamento. Processi efficaci di 
gestione del cambiamento pos-
sono responsabilizzare i dipen-
denti, coinvolgerli nell’iniziati-
va di cambiamento e aiutarli a 
comprendere il loro ruolo nello 
stato futuro dell’organizzazio-
ne. Ciò non solo aumenta il loro 
impegno verso il cambiamento, 
ma spesso porta anche a mi-
glioramenti nella soddisfazione 
lavorativa, nella produttività e, 
in definitiva, nei tassi di fideliz-
zazione. È più probabile che i 
dipendenti coinvolti siano pro-
attivi, suggeriscano migliora-
menti e guidino il cambiamento 
dall’interno, creando un ciclo di 
feedback positivo a vantaggio 
dell’intera organizzazione.

esempi e dati del mondo reale
•	 Transizione	di	Adobe	a	un	model-

lo basato sul cloud: il passaggio 
di Adobe da un prodotto in sca-
tola a un servizio basato su ab-
bonamento non è stato solo un 
cambiamento nella strategia di 
vendita ma una trasformazione 
completa del suo modello di bu-
siness. Ciò ha reso necessari este-
si processi di gestione delle mo-
difiche per garantire una tran-
sizione graduale. Internamente, 
ha richiesto la riqualificazione 
dei team di vendita, la modifica 
del ciclo di sviluppo e la gestione 
delle aspettative delle parti in-
teressate. Esternamente, Adobe 
ha dovuto convincere la propria 
base di clienti della proposta di 

valore degli aggiornamenti rego-
lari e dell’archiviazione nel cloud. 
La chiara comunicazione di Ado-
be e il coinvolgimento delle parti 
interessate hanno facilitato una 
transizione di successo nono-
stante il potenziale contraccolpo 
e la resistenza dei clienti. Il prezzo 
delle azioni e la base clienti della 
società sono cresciuti in modo 
significativo, sottolineando il po-
tere di una gestione efficace del 
cambiamento.

•		Rapporto	2020	del	PMI	sul	project	
management: il rapporto ha evi-
denziato che le organizzazioni 
con solidi processi di gestione 
del cambiamento e pratiche di 
gestione dei progetti avevano 
un tasso di fallimento dei pro-
getti significativamente più 
basso. Il rapporto fornisce dati 
a sostegno dell’idea che l’in-
tegrazione della gestione del 
cambiamento e della gestione 
del progetto porta a risultati di 
progetto migliori del 30%. Ciò 
sottolinea non solo il valore del 
project management come di-
sciplina, ma in particolare l’inte-
grazione dei processi di gestio-
ne del cambiamento all’interno 
di tale disciplina per favorire il 
successo.

punti chiave per i project 
manager moderni
•	 Apprezzare l’elemento umano: 

i processi di gestione del cam-
biamento non sono solo man-
dati organizzativi ma personali. 
I moderni project manager de-
vono riconoscere e affrontare le 
preoccupazioni individuali e la 
cultura collettiva dei team che 
guidano. Ciò implica compren-
dere le emozioni e le potenziali 
ansie che il cambiamento può 
indurre e lavorare per alleviarle 
con empatia e sostegno.

•	 Coinvolgere gli stakeholder in 
modo globale: il coinvolgimento 
va oltre l’informazione degli sta-
keholder sul cambiamento. Ciò 
include ascoltare i loro input, 
affrontare le loro preoccupazio-
ni e coinvolgerli nel processo 
di cambiamento. Un coinvolgi-
mento globale può trasformare 

le parti interessate da osserva-
tori passivi a partecipanti attivi, 
aumentando la probabilità di 
una transizione graduale.

•	 Coltivare culture pronte al cam-
biamento: in un mondo in cui il 
cambiamento è l’unica costante, 
coltivare una cultura che tolle-
ri e accolga il cambiamento è 
fondamentale. Ciò comporta la 
formazione di team, la creazione 
di strutture organizzative flessi-
bili e l’incoraggiamento dell’in-
novazione. Significa creare una 
cultura in cui il cambiamento 
non è visto come una minaccia 
ma come un’opportunità.

•	 Dare	 priorità	 a	 una	 comunica-
zione chiara: la chiarezza nella 
comunicazione non può esse-
re sopravvalutata. Si tratta di 
garantire che il messaggio sul 
cambiamento venga ascoltato, 
compreso e accettato. Ciò impli-
ca personalizzare i messaggi per 
diversi tipi di pubblico, scegliere 
i mezzi giusti e rafforzare rego-
larmente i messaggi chiave.

•	 Sfruttare strumenti e tecnolo-
gie: i moderni project manager 
dovrebbero utilizzare molti 
strumenti disponibili, come sof-
tware di gestione dei progetti e 
piattaforme di collaborazione. 
Questi strumenti possono sem-
plificare i processi di gestione 
del cambiamento, migliorare 
la trasparenza e fornire dati in 
tempo reale per aiutare il pro-
cesso decisionale.

nota
Si ringrazia Antonio Nieto-Rodriguez 
per aver concesso il permesso alla tra-
duzione e alla pubblicazione dei suoi 
articoli. È possibile trovare gli originali 
sul suo blog personale ai seguenti link:
https://antonionietorodriguez.com/ an-
tonionietorodriguez.com/project-man-
agement-methods-when-and-how; 
antonionietorodriguez.com/digital-pro-
ject-management/ e antonionietorodri-
guez.com/waterfall-and-agile/
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